
























































































‘Anno XVII. 


ASSOCIAZIONI 





Esce tutti i giorni eccettuata 
la Domenica. 

Associazioni per l’Italia 1.32 
all anno, semestre e trimestre 
in proporzione; per gli Stati e- 
steri da aggiungersi lo spese po- 

alt 
so numero separato cent. 10 
arretrato cont. 20 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 


Durante il periodo e- 
lettorale, il « Giornale di 
Udine > si vende a 5 
«centesimi. 


ATTI UFFICIALI 


" La Gazz. Uffciale del 24 contiene: 

1, R. decreto sulle promozioni degli 
ispettori scolastici, 

2. Id, che approva il regolamento per 
Pamministrazione del fondo Monte vedo- 
vile dei ‘ricevitori del lotto, 

3, Id. che aggrega il comune di Piorà 
all'Agenzia -di Villanova d’ Asti, 

4. Disposizioni nel personale giudiziario, 
rrr—rm—m— mg’ eeeua 


ELEZIONI POLITICHE 


MINISTERO DELL’ INTERNO 
Circolare. 
{Continuazione 6 fine). 


83, -— Sala delle elezioni Ammissione. 


La legga prescrive che gli elettori vo- 
tano, nella sezione alla quale si trovano 
assriîti, Una sola eccezione è fatta. pol 
segretario deli’ ufficio definitivo, il quale, 
a'norma dell’ art. 60, vota in quella se- 
_' zione. dove. esercita l’ ufficio, anche se non 
“. vi. sia ascritto: nel qual caso si tiene nota 

del suo voto nel verbale. 

L'articolo 50 contiene due prescrizioni 
dirca; illocale, e cioè: 1. Che non st 

* possono convocare più di due sezioni nel 
medesimo fabbricato : 2. Che ogoi sezione 
deva, avere una sala propria. 
L'articolo; 54 ‘stabilisce’ con molta pre. 
ione come debba essere ordinata la sala 
lle: elezioni; | osserranga delle preseri' + 
i della legge dev” essere rigorosa, come 
‘Queila che assicara ad un tempo la se- 
“.gratezza del voto ela vigilanza delle urne; 
‘sità. quindi converiente : 

1, Che il tramozzo pol quale gli elet- 
tori dal compartimento di aspetto si re- 
cano al tavolo per scrivere .la scheda, ab» 
‘ bia due accessi; 5 

‘A. Che la divisione dei due comparti- 
menti.sia fatta in modo preciso, e tale 

che ‘rimanga stabile 6 sicura; . 

9. Durante la votazione, gli elettori non 

è conveniente che rimangano nel com- 

partimento ove siede l’ ufficio se non il 

tempo necessario per deporre la loro scheda; 

e ciò onde evitare l’ ingombro, assicurare 
îl segreto è il buon ordine della vota- 
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a tavola dell’ ufficio dev’ essere col: 
locata in.modo che gli elettori possano 
girarvi ‘intorno quando si procede allo 
Spoglio «delle schede; 

5. Le tavole dove si scrivono le schede 
debbono, essere isolate e separato in guisa 
da assicurare la segretezza del voto]; 

6. Sari. conveniente che vi sia una ta= 
vola-ogni 100 elettori. Nella sala’ delle 
elezioni debbono essere affissi od altri- 





sere accessibili a tutti: . 
. 1° La lista degli elettori della sezione 
‘o le duo liste, antica e la 
la' complementare, 46 non fu ancora ope» 
rala la fusione, a norma dell’ art. 105; 

2..L’etenco degii elettori che si trovano 
nelle .condizioni previste dall’ art. 14 com- 
Pilato a norma dell’ art, 22; È . 
‘8-L'articolo 58 della legge sui poteri 
del presidente; gli articoli 65, 66, 67 
sulla: procedura da osservarsi nella vota- 
zione ;:l’ art, 69 sulla nullità delle schede; 
‘l'articolo 70 sui potori e i doveri del- 
l'ufficio; gli articoli 86, 87, 88, 89, 90, 
91, 92,593, 04, 95, 96, 97 e 98 sulle. 
disposizioni. generali e penali. 

Questi: articoli debbono essere stam- 
Patia. grandi caratteri 

La ; polizia dell’ ufficio spetta al solo 
Presidente della sazione, Quando il pre- 
sidente si assenti, la. presidenza, epperciò 
‘la polizià «della sala, spetta allo scru- 
tatore' che!’ ha ‘avuto © maggior numero 








, gno: può, entrare nella sala delle 
elezioni se non presenta volta per volta 
il‘certifoato di cui ‘all’articolo 43 della 








provvisorio — Uff. definitivo. 
colo. 52 della legge stabilisce con 
ioni ‘chiare 6 precise come debba 







dispo 





menti disposti, in luogo 6 modo da es- | 





essere costitulto e presieduto l’ ufficio 
provrisorio di ciascuna sezione, 

Nei comuni dove l'applicazione della 
legge può essere fatta con | esatta 0ss0r- 
vanza delle prescrizioni del citato articolo 
mr vi si può derogare sotto pena di nul- 
nà. 

Potendo però avvenire che in taluni 
comuni pel numero considerevole di se- 
zioni in cui sono divisi, non possa prov- 
vedersi alla presidenza dell’ ufficio nell” or- 
dine stabilito dalla legge, si osserreranno 
le regole seguenti: 

Nei luoghi ove risiede una Corte d’ap. 
pello, sa il presidente e i consiglieri che 
la compogono non bastino, si avrà ricorso 
al presidente, ai vice-presidenti e ai giu» 
dici del Tribunale in ordine di an- 
zianità, 

Nei luoghi dove nov risiede una Corte 
‘d’ appello, se i vice-presidenti 6 i pretori 
non bastino soppliranno il pretore e il 
vice-pretore. 

Nel capoluoghi di mandamento, ove man: 
chino o siano impediti il pretore oil vice 
pretore, si provvederà a norma dell’ articolo 
37 della legge suli’ ordinamento giudi- 
ziario; 6 ove anche in questo modo non 
si abbiano magistrati dell’ ordine giudi- 
ziario, supplirauno il sindaco, gli assessori 
e i consiglieri in ordine di anzianità, 

Nulla impedisce che 11 sindaco o gli 
assessovi 0 i consiglieri comunali che deb- 
bono fare da scrutatori nell’ ufficio prov- 
visorio di una sezione siano iscritti in 
altre liste elettorali; come nulta rileva 
che 1 membri dell’ ufficio provvisorio siano 
legati fra loro Ja vincoli di parentela o 
di affinità, Ja legge non avendo stabilito 
in proposito alcun divieto. 

La leggo dispone che |’ ufficio .provri- 
sorio deve costituirsi alle 9 antimeridiane: 
la presenza del presidente essondo neces- 
saria, porchò designato. dalla legge, dove 
attendersi che venga per insediare |’ uf- 
ficio. Ove tardi è risulti che manca o è 
impedito, si provvederà a sopplirlo  nel- 
l'ordine indicato dalla legge 6 dalle pre- 
senti istruzioni. 

Appena si siano presentati a votare 
almeno venti elettori, si procederà all’ e- 
lezione dell’ufficio definitivo, composto di 
un presidente e di quattro scrutatori. 

Ciascun elettore scriva tre nomi nella 
sua scheda, senza indicare quale di essi 
debba essere il presidente, perchè Ja pre- 
sidenza spetta s chi ha maggior numero 
di voti, e, a parità di voti, al più anziano 
di età, I nomi che eccedono il numero di 
tre si hanno. per non iscritti. 

Ova avvenga che tutti gli elettori vo- 
tanti iscrivano i tre medesimi nomi, si 
procederà ja una seconda votazione per 
completare il numero di cinque voluto 
dalla leggo. 

superfluo aggiungere che finchè non 
sia raggianto il oumero di cinqua, anche 
il candidato che abbia un solo voto - deve 
essere proclamato a primo scrutinio. 

Ricusando o non essendo presente uno 
dei -cinque eletti, gli succede il primo 
designato in ordine di voti. Se quegli 
che non ha il maggior. nuziero di voli 
ricusa )' ufficio di presidente, dichiarando 
però di conservare l’ ufficio di scrutatore, 
ha diritto di farlo; e in tale caso gli 
succede lo scrutatore che dopo di lui ba 
avuto il maggior numero di. voti. a 

Alle. 10 precise deve avere principio 
la votazione; per cui se non si sono pra- 
sentati venti elettori, l’ ufficio  provisorio 
diventa definitivo. 

L'ufficio definitivo nomina il suo se- 
gretario, scagliandolo fra gli elettori del 
Collegio presenti all’ adunanza nell’ordine 
stabilito dall’ articolo 60. o 

La legge non parla che di cancellieri 
6 vice-cancellieri di Pretura e questi deb- 
bono essere scelti in prima linea; ma si 
intenda che ove siano presenti ‘cancellieri 
e vice-cancellieri di Corte d’ appello 
o di Tribunale possono essere eletti a 
segretari. 

La votazione non dere durare che un 
giorno; non può essere prorogata. 


$ 5. — Poteri è decisioni dell'Ufficio 
Elettorale, 


La leggo affida all’ ufficio di ciascuna 
sezione . l’ incarico di decidere, io via 
proveisoria, tutte le difficoltà ed incidenti 
che ai sollevano intorno alle operazioni 
sulla nullità delle schede. 

Di tutto «dovrà farsi menzione nel var- 
bale, osservando le prescrizioni dell’ art. 
70. Si avvertirà che nessun elettere recla» 
mante ha il diritto di opporre la propria 
firma al verbale, sa può solo esigere che 
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il suo reclamo firmato sia annesso, coi re- 
lativi documenti, al verbale. 

Importando moltissimo che le schede 
contestate e vidimate secondo l’art. 70 
siamo annesse aì verbale, si raccomanda 
agli uffici la massima cura nel conservarle 
e trasmettere nello stato in cui sono state 
deposte. nell’ urna. 

Nell'ammettere al voto gli elettori che 
si presentano in‘applicazione dell’ art. 57, 
l’ ufficio dovrà avere presento che non è 
consentito alcu equipollente per provare 
l’ esistenza di una sentenza di Corte d’ap- 
pello, ma dovrà prodursi copia autentica 
della sentenza; ‘@ che sono parimenti e- 
sclusi gli equipollenti per supplire al cer- 
tificato del cancelliere comprovante |’ ap 
pello, per l’effetto sospensivo di cui at- 
l’ articolo 37, dovendosi produrre il cer- 
tifitato medesimo; 
$ 6. — Adunanza dei presidenti delle sezioni 

Lo spoglio dai voti dovrà cominciare im- 
mediatamente dopo la chiusura della vo- 
tazione 6 continuare senza interruzione 
sino al suo compimento. 

L'art. 72 prescrive che il presidente, 
o per esso uno degli scrutatori, rechi im- 
mediatamente uno dei due esemplai del 
verbale, colle schede e carte di cui all’art. 
70, all’ ufficio della prima sezione del 
Collegio. b 

Compiuto lo scrutinio in ciascuna delle 
sezioni secondarie, 6 chiuso il verbale 
modulo n, 2 0 n. 4, i presidenti 0 uno 
degli scrutatori di tutte indistiotamente le 
sezioni del Collegio dovranno recarsi im» 
mediatamente al capoluogo del Collegio, 
dove trovasi la sezione prima, recando seco 
i verbali e quanto aliro prescrive |’ art.72. 

L'ufficio della sezione prima dovrà con- 
seguenie rimanere sempre costituito ed 
aperto io permanenza per ricevere i ver- 
bali e procedere alle operazioni di cui 
all’ articolo 43. 

Del resto la iegge' dispone che per la 
validità della operazioni della adunanza 
dei presidenti delle sezioni bastano dua 
terzi di quelli che hanno qualità per in- 
tervenirvi; quando quasto numero sia lag. 
giunto si potrà dar principio ai lavori anche 
prima che ‘siano giuoti i presidenti di tutte 
lé sezioni coi relativi verbali ed atti. 

Le sezione principale è la prima sezione 
del capoluogo del Collegio. 

Con questo criterio dovrà regolarsi Ja 
scelta del localo della sezione stessa, onde 
possa servire convenientemente alla sua 
destinazione. 

Si avverte che in nessun caso potrà 
farsi la proclamazione senza che il risul- 
tato delle votazioni sia desunto dagli atti, 
non potendosi tener conto delle notizie ri- 
cevute per lettera, per telegramma od al- 
trimenti che da verbali compilati a norma 
di legga. 

Fu già detto, ed importa ripeterlo, che 
nel computo degli elettori all'effetto della 
proclamezione degli eletti, giusta l’articolo 
74, non vanno compresi nè gli iscritti nel- 
l’elenco di cui all’ art. 22, né i defonti, 
il cui decesso sia provato da documento 
autentico, nè coloro ìl di cui diritto elet- 
torale sla cessato o sospeso per condanna 
passata iu giudicato (vedi sopra $ 1), ma 
dovranno agginagersi alla lista degli elet- 
teri iscritti enche i nomi .di coloro che 
l’officio definitivo abbia ammesso al voto, 
a norma dell’ art, 57. 


$ 7 — Votazione di ballottaggio. 

Quando in uo Collegio abbia luogo una 
votazione di ballottaggio, nell'osservanza 
delle prescrizioni degli articoli 75; 76 è 
77 della legge si dovrà avvertire: 

1, Che le operazione .cominciano alle 
dieci antimeridiane; 

2. Che rimane al suo posto 1° ufficio 
eletto o proclamato nella prima volazione; - 
se alle 10 antimeridiana manchi taluno 
dei membri del detto ufficioo si procederà 
alla elezione di un surrogante; se manchi 
tutto l’ ufficio si procederà alla sua co- 
stituzione a normia degli articoli 60 e 61; 

3. Che non possono essete dati voti 
validi che ai candidati tra î quali ha luogo 
il ballottaggio; è 

4° Che alla proclamazione dell’ eletto 
o degli’ etetti basta la maggioranza sem- 
plice dei voti espressi, senza alcun rap- 
porto al numero degli iscritti o dei votanti. 

$ 8 — Processo verbale dell’ adunanza 
z dei presidenti. 

N segretario dell’adonanza dei presi- 
denti dalle sezioni deve stendare verbale 
della deliberazioni, che è indirizzato, per 
mezzo della prefettura, al ministro del- 
Y interno, entro tre giorni ‘dalla sua data, 
insieme ai verbali delle siogole sezioni del 





E DEL VENETO ORIENTALE 


Collegio: una copia del verbale autenticata 
a norma dell'articolo 79; è depositata, per 
cura del presidente della pritha sezione, 
eutro lo stesso termine, nel cancelleria 
del Tridonale nella cui circoscrizione si 
trova la prima sezione del Collegio elet- 
torale, 

Ella avrà cura, signor prefetto che 
queste istruzioni siano immediatamente 
comunicate ai sindaci della sua provincia, 


IL Min. : Depretis. 

La Rassegna in ub assennato articolo 
domanda al De Protis, cui essa sostenne 
sempre, che la faccia finita colle candida» 
tore radicali come quella che il suo col- 
lega Baccarini accettò in comunella col 
Bovio; come la Gazzetta Piemontese gli 
domanda che ponga un fine alle agita- 
zioni inutili degl’ irredeatisti, che non 
arrecano che danno alla Nazione. 
ETERO ETA 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Si ha da Roma 25: Îer 
sera venne tenuta l’ annunziata adunanza 
generale deli’ Associazione Costituzionale. 








Presiedera l’ on. Mibghetti, il quale pro- 
nunziò un discorso, molto applaudito. Disse 
che i tentativi per accordarsi con 1’ Asso- 
ciazione progressista su una lista unica sono 
falliti a cagione delle soverchie preten- 
sioni di questa, 

Il Minghetti accennd' al discorso da lui 
pronunziato a Cologna Vaneta 6 a quello 
del presidente del Consiglio a Stradella, 
conchiudendo che i Costituzionali vogliono 
un governo onesto, .sario e forte. Parlando 
della politica seguita dall’ attuale Gabinetto 
rispetto all’ estero, 1’ ‘oratore disse, crederia 
Bacca, 6 si augurò che questa venga po- 
sta io armonia con la politica interna. 

Presentò quindi alla assemblea le can- 
didature del principe di Teano, del signor 
Augusto Castellani 6 del maggiore Corazzi, 
tessendo la loro biografia politica, Dichiarò 
che la Costituzionale laseia libero il ‘quarto 
candidato: 

Alla fine del discorso scoppiò una salva 
di applausi e le candidature proposte fu- 
rono approvate alla unsolmità. Dopo poche 
altre parole di Minghetti, l’assembiea fu 
sciolta al grido di Viva il Re. 


— Non potendo Depretis recarsi a Na- 
poli, si deliberò di fare una risposta of. 
ficiosa alle consure di Nicotera sull’ orga 
nizzazione militare. Tale risposta dice che 
l’ Italia può presentare in campo non tre 
centomila ma cinquecentomila uomini, tre- 
centocinquanta mila dei quali formano l’e- 
serclto permanente: aggiunge che abbiamo 
non 360 mila ma 600 mila fucili Vetterly a 
che la Camera ha aceordato fondi per al- 
(rî 340 milla. L’ esercito di prima linea 
sarà aumentato di 100 mila vomig! non 
fra sette anni, ma entro il 1885, Le altre 
censure di Nicotera, dice l'articolo officioso, 
Boo sono degne di rilievo. 

— Notizie dalle provincie  constatano 
che la campagna elettorale si svolga con 
buon ordine. Il movimento più accentuato 
è nella Lombardia a nelle Romagne, dove 
in parecchi collegi la lòtta è vivissima, 

— Le nomina dei nuovi senatori ver- 
ranno pubblicate tra o quattro giorni 
prima dell’ apertura della Camera. 

— La salute. dell’ on. Depretis migliora; 
però egli è sempre obbligato a letto. 

= Sono giunti a Roma parecchi gene- 
rali per assistere all’adunanza che dere 
aver luogo prossimamente al ministero 
della guerra, È 

— È assolutamente infondata la voce 
che i governi di Austria e di Francia ab- 
biano fatte rimostranze al governo nostro 
per la ‘decisione dei tribunale civila e cor- 
rezionale. di Roma nella causa promossa 
dall':ingeguere Martinucci contro il mag- 
giordomo del Vaticano. Con quella deci. 
sione: il tribunale - dichiarava la sua com- 
petenza.a pronunciarsi. 

Verona: Il Municipio di Verona 


calcola. gli occorreranno 12 miliodi per’ 


riparare ai danni prodotti dall’ inondazione 
e spera-di  provvedern con un milione 
dalla Grande Lotteria, tro milioni apre» 
stito dalla Cassa di Risparmio senza io- 
teresssì, quattro milioni dal. Governo, :6-i 
rimanenti cinque con: un ‘prestito musi- 
cipale. io i e aa, È 
CNR e TRA 
NOTIZIE ESTERE 
Austria. Si ‘ha.da Budapast 26: 
Jorsera 500 studenti, rifiutati - dalla poli» 
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INSERZIONI 


ani 





Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per liuea. Annunzi in’ 
Quarta pagina cent, 15 per ogni 
linea © spazio di linea, 

.Lettero non affrancate non hi 
ricevono nò si restituiscono ma- 
noseritti, S * 

Il giornale si vende all Edi- 
gola è dal Tabaceajo ‘in ‘Piazza 
V. E, e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi, 








‘zia a tutelare l’ordîre durante i funerali È 
di Giovanni Arany, feceso “uri vorfibile 
charivari davanti ‘al capo della polizia’. 
Thaisz, quindi, senza che ì, poliziotti 0», 
‘sassero impedirneli, parcorsero le via prin- 
Gipali con evviva al simpatico loro: pro-' 
fessore Takacs, 0 ai: dispersero tranquilli. : * ‘ 
Francia. Bouteiller, radicale, cor. 
corrispondente del Journal de Gendve, è 
stato eletto presidente del Consiglio “mu= ni 
uicipale di Parigi; invece di Songeon, Que- 
.sta slezione è una sconfitta degli’ oppor- > 
tunisti del Consiglio, Do si 
— Si telegrafa. da Parigi 26: :1limovi= *” 
mento anarchico cresce spaventavolmente. Gti 
Notizie ufficiali confermano che le bombe ‘. 
gettato domenica a Lione ferirono gravé= 
menle quattro personé, leggermente una. 
Mentina, . . SERE 
Teri un individuo’ sessantenne; ‘ rato". 
«durante le funzioni nella chiesa di:S, Bo- 
Daventura, strappò il calice e lo, gattò a 
terra bestemmiando.Nessuno osava farmatlo, 
‘ «In Amieos scoppiarono due ‘bombe vel 


giardino del presidente; altra rimasero ins 
nocue, z 


Gli obanisti scioperanti amitiontano -' 
oramai a 35,000. gl SE ai 
«La Borsa è fortemente allarmata, .., 
.. Serbia. Il Times, discorrendo, d 
l’ attentato contro il re di Serbia, ‘ne at-. 
tribuisce la cagione’ al’ malcontento: ‘ché 
serpeggia nel nuovo regno:contro l’Austria, |. ‘. 
la quale, occupando la Bosnia, i pédisce |. 
che questa sia unita ‘alla’ Ser ‘« Un 
funzionario austriaco — dice ‘ii Times 
$ odiato a Serajevo come già -a Venezia 
a a Verona ». i 3 
Rumania. Un dispaccio da° 
carest 26 reca: Contrariamente alla - 
Dione generale che l’attentato .di Bel 
fosse atto di personale vendetta, qui 
rono scoperti dettagli che dimostrano 
sistenza d°’ uma vastissima :congiura 
dalla famiglia Karageorgevia. : ce 


URBANA E PROVINCIALE. 


ASNICIZIONE COSTITUZIONALE 


FRIULANA, .;;.. . 
ELetToRI | \ e. 
Nella imminenza di una lotta solenne '? > 
dalla quale dipendono le sorti della nostra, si 
patria, l'Associazione Costituzionale, ‘forma vi 
nel proposito di mantenere ‘e svolgeraa. 
beneficio di tutti le libertà. conquistate ‘a’. 
prezzo di tanti sacrifici, scende in- campo 
@ vi propone i nomi delle persone ch'essa 
reputa le più degne del vostro suffragio; © ‘.: 
Oltre che presentare sicure garanzie di ‘© 
moralità e di rispettabilità, talî persone vi 
sono già note per la toro fede ‘incrollabile. 
nei destini della patria, e per quella elevata 
rettitudine di carattere che forma il più }el- 
vanto delle forti popolazioni del Friuli. 
Collegio di Udine E 
(Udine,Palma,Latisana, Codroipo, S, Daniele) 


do Detalmo di Brazeh,: 
Co, datonio di Prampero > 
dvn, dott. Luigi “Schiavi 


Collegio di Udine Il 
(Tolmezzo, Gemona, Cividale) 
Giusoppo Di Lama 
Collegio di Udine HI. >» 
(Pordenone, San Vito, Spilimbergo) 


Alberto Camaletto 
Co Hic Papadopoli 
fuma, Antonio Sandri 


EtetTon! È 
Il programma del partito liberale. si 
; compendia io brevi parole : stabilità nelle 
‘Istituzioni, giustizia nella amministrazione; 
‘equa ripartizione dei tributi, miglioramento - ©. - 
nelle condizioni delle classi popolari, pre= > 









































































- sligio nazionale rialzato. , x da 
Questo programma è conforme al sen- 
timento della maggioranza del Paese, e 
iwoi, onorando dei vostri voti i candidati 
iche vì proponiamo, avrete sicuramente 
provveduto al'bene della patria. 
Udine; 22 ottobre 1882.: - 
sn Il Comitato elettorale ‘© * 
Adolfo dott. Mauroner, vicepresidente 


























































lo < Vincenzo ing. Cancianì 
g. Marcotti — Pietro dott. 
Gio.; Bat. ‘dott. cav. Fabris — 


Rizzani Leo ardo = Gior. Andrea ‘avv..co. 
Luigi 


Gli elettori che non avessero ricevuto 
od avessero smarrito il cortificato d’ iscri- 
zione nelle liste elettorali potranno riti- 
rarne un esomplate presso |’ Ufficio Mu 
nicipale sezione Stato Civile ed Anagrafe. 


La grande proprietà al Par» 
‘lamento. Gl’loglesi, che sono stati 
«maestri di libertà alle Nazioni continentali 
e sul di cui esempio intese di costituirsi 
PIalia, piuttosto che seguire quelli della 
Spagna e della Francia, che vanno con- 
tinuamente dalle rivoluzioni alle reazioni 
e mutano. ogni qual tratto le loro Costi- 
tuzioni e non rifuggono dalla guerra ci- 
“zile, .che sta loro sul capo come una per- 
petua minaccia; gl’Inglesi, diciamo, ebbero 
una fortuna, quella di poter mandare al 
«Parlamento .un bel numero di grandi pro- 
«prietariî, che lottarono sì fra lero come pare 
.titi, ma rimanendo sempre nel campo co- 
: stituzionale, 

.Gl’Inglesi, anche quelli che apparten- 
gono alla grande industria ed al grande 
«commercio e vi fungono direttamente, più 
. d’una volta si dimostravano anche nella 
.Btampa contenti ‘di avere al servizio del 
paese..e.ioro nua «classe educata per que- 
sto, indiperidente e pronta bensi a sotto= 
porsi ai pubblici incarichi, ma non mai a 
‘| cercare un impiego, oda speculare perso- 
. nalmente sulla cosa pubblica. 

"Noi desideriamo, che tutte le classi, 
tutte-le professioni, sieno rappresentate 
nel Parlamento, ma nessuna con eccedenza, 








Ronchi Di. Trento co, Antonio — 
anv.; Perissutti = Lucio. av, Corea - Buzzi 
Montereale co, Giacomo -' Paolo= 


















o propre di Siad: 
nostri candidati 


el ttori ci domandano 
‘programma dei no- 





6 la domanda, se: 
è ‘giustificata Sola: 

Re ‘politica del: 
be dall'altro lato 












ja) rappoggio a un 
rogrammia di ‘riforme ammini 
trative'e tributarie, qual'è quello 
lineato dal Presidente del Con- 


per:non crearei politici di mestiere. 
Ora una classe, che non ci sembra abba- 
stanza rappresentata nel Parlamento postro 





















n timo ‘discorso. ‘ appunto -quella-dei:proprietarii del suolo 
rogramnia «è, sotto que-. da ero So «dei grandi proprietari 






.Noi:parliamo sempre di progresso; ma 
in.un, paese .già libero il vero progresso è 
appunto il progresso economico, con cui si 
crea l’emulazione ,nel meglio, si prepara 
la. prosperità di tutte le .classi, si dà la 
vera. forza alla Nazione, la si eleva di 
grado .6.di potenza tra le.altre. 

Jlé grande proprietario .è davsero tra 
quelli, che più valgono a promuovere. un 
tale. prograsso. Essi possono fare lo espe- 
rienze anche per gli altri, ciocchè non è 
possibile ai- piccoli ,proprietarii, i quali 
non: potranno ché .seguirle dopo. che .sieno 
ai più ricchi riuscite; essi .possono -ten- 
tare le bonifiche, :le irrigazioni, i nuovi 
sistemi di agricoltura, cioò della più grande 
e.complessa delle industrie, 6 tatti i mi- 
glioramenti. nell’agricoltura stessa. 

Quando abbiamo veduto.;mantenere nel 
Collegio .che - ha ;centro:a Pordenone la 
candidatura di Nicolò Papa 
dopeli noi ci siamo-idetti, .che fecero 
bene, quelli. ché ,ripetono.,da .Iui ‘anche ;il 
concorso nella grande industria, per cui 
brilla la. piccola, Manchester del Friuli, a 

l.loro vecchio \candidato.6. cercare 
di-timandarlo ;al Parlamento. Giacchè .egli 
fratello, le .sne:prove nelle grandi 
: i migliorie del suolo.in parecchie 
provitcie del Veneto, : porgendo anche ad 
; sui un utile esempio. 


;omune anche ai no- 























ecente: pas- 
nviene cir- 
di uomini, saldi 









































‘|. didatora, , lò Papado= 

i poli, che ‘sarà. nche nel Parla. 
mento, per anteporgli p: e. un Simoni, od 
altri... . ° 

«Egli, il.Papadopoli, troverà di certo a 
:|: suo compagoo nel sostenere i buoni pro- 
getti ‘intesi al progresso economico quel. 
< [i l'altro nostro candidato Detalmo di 
| EBirazzà, bene definito per gentiluomo 

: di’campagnò gd ingegnere agricolo, la cui 
‘‘ffmiglia conta anch'essa fra ‘i grandi pro- 
* prietarii del'Friuli. ' : 
‘© Se*anche non fossero tra i più loquaci 
! nella’ Camera; sapendo poi anche di avere 
i loro vassociati validi ‘eloquenti professioni- 
i sti come p. evil dott. Luigi Schia- 
“vi, sappiamo cherappresentano ‘dei. grandi 
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i ballottaggio | interessi,ed il progresso economico dell'ita- 
hi .stessi ‘alle: {-:1ja, Per;parto nostra, saremmo contenti.che 
itra; i nove rappresentanti della .nostra 





i Provincia. vi fossero «anche dei grandi 
jproprietarii. 


in dissidenti e De Pretis. Con 


dolori, 















: vive che: mai. 






topa ‘di presentare un Pi 
nofi: sarà. soltanto. 








rati, 1 
‘ $ siZchiamerebbero, quello: che sono; 











‘per ‘non isquilibrare ‘il pubblico assetto e 


‘ questo ‘titolo ‘riceviamo la seguento let 
‘tera:s.‘g Non ‘mi meraviglio punto di leg 
igere. questi giorni nella stampa della con- 
‘ciliazione tra i- progressisti moderati ed i 
‘modersti progressisti, che'il De Pretis si 
sia alquanto ‘impensierito nel suo letto dei 
che i così-detti dissidentî di Sini= 
. |'stra, tra ‘cui primeggiano il Nicotera ed 
#1 il Crispi, esercitino presentemente tutta la 
:loro- influenza nell’ Italia meridionale per 
‘accrescere. lo :loro' file,. e.:nei Joro. discorsi 
‘mapifestino;:.anche «la. permanenza nella 
loro: dissidenze, . che si fanno anche più 


‘> iqEgli difatti,.che videaltre volte sorgere 
dei: triumvirati- contro-di lui, non. può.a 
\miéno di pensare, che mentre ebbo la for. 
rogramma .che, se 
parole, ma una realtà, 

vetine ‘acreltato aficlia dai, liberali mode- 
che in ‘qualuîque altro Parieninie 
cio 





__SIORNALE DI DDINE 


progressisti veri, ova gli mancasse evene 
tualmente l'appoggio di questi ultimi, od 
almeno l'appoggio che potrebbe venirgli 
da un partito bene disciplinato ed abba- 
stanza forte nella Opposizione parlamen- 
tare nella nuova Camera, sarebbe costretto 
od a capitolare coi dissidenti contro le sue 
stesse convinzioni, od a rinunziare al suo 
posto nel Governo, lasciando il Paese in 
poco desiderabili condizioni. 

«Non mi meraviglio adunque nemmeno, 
che possa essera vero quello che si va di- 
cendo, che nelle ultimo sue istrazioni ai 
suoi dipendenti della pubblica ammini- 
sirazione, abbia raccomandato vivamente 
di non lasciare, che si accrescano le fila 
dì quelli che nella topografia dell'aula par- 
lamentare, come. egli si espresse, siano 
molto lontani dai Centri e sarebbero pronti 
ad unirsi d ses amis Zes ennemis, come 
cantava it Béranger in un senso opposto. 

<Anzi crederei, che, per avere un ritegno 
a questi suoi amici di jeri e nemici di 
domani, nel nostro Friulì p. e. saprebbe 
accontentarsi di vedere nominati anche i 
sette candidati da noi prescelti, sapendo, 
che essendo nominati, essi non si mostre 
rebbero punto intransigenti a qualunque 
costo, non essendo altro il loro proposito, 
che di giovare al Paese. 

< E credersi, che dopo il rinnovamento 
de’ suoi propositi di Zasciar passare 2a vo- 
lontà del paese, non lo interpretino bene 
quei pubblici funzionarii, i quali sosten- 
gono. a spada tratta p. e. quel poveruomo 
dell’ Orsetti contro una persona del valora 
di Giuseppe di Lenna. 

« Leggo, che il Popolo Romano sostiene 
nella provincia di Padova i liberali mo- 
derati, che non vuole si combattano a 
Conegliano quei tre campioni del Luzzatti, 
del Visconti e del Bonghi, a veggo che 
a Treviso, ad onta del Progresso e dall’4- 
driatico e simili che accettano anche i re- 
pubblicani pur di combattere i transigenti 
«di Dastra, egli non favorisce i candidati 
‘di quei giornali. 

« Oramai, dico io, non può bastargli di 
avere con sè delle nullità come il Solim- 
bergo, il Fabris, l’Orsetti, il Simoni, che 
appartengono al gregge che vota e non 
discute; ma egli deve avera anche degli 
uomini d’un vero valore da potersi opporre 
ai dissidenti ambiziosi che gli contendono 
il potere e gli preparano delle gravi dif- 
ficoltà alla nuova Camera. 

«Per questo credo, che anche i progres- 
sisti ministeriali dovrebbero in Friulì fa- 
vorire i candidati dei moderati progressisti» 


LL’avv. Lufgi Carlo Sehiavi. 
La Gazzetta di Venezia di oggi pubblica 
una corrispondenza. da Udine in cui si 
tributano meritati elogi all'avv.Luigi Schiavi. 
Il corrispondente, dopo aver ricordato come 
lo Schiavi abbia combattuto per Ja patria, 
prima nell'esercito regolare 6 pol nei vo- 
lontarii e dopo aver ricordato ì vari uffici 
pubblici elettivi a cui fu chiamato dalla 
fiducia e dalla stima dei suoi concittadini, 
così prosegue : 

«Ultimamente eletto membro e presidente 
della Commissione riformatrice dello Sta- 
tuto della Società operaia di Udine (ch'è 
una fra le più ricche e più ordinate del 
Regno) come relatore cooperò efficacissi- 
mamente a rendere quello Statuto (ci sia 
permesso .il giudicarlo) un piccolo capo 
lavoro nel suo genere. 

Delia sna fede politica c'è poco a dire; 
egli si presenta senza programma, perchè 
di programmi non ha bisogno. momo 
di principi moderati ie palriota La iutta 
prova. Anche nei bollori della gioventù, 
in quell’ epoca in .cui buona parte della 
acolaresca seguiva lo teoriche repubblicane 
det Mazzini, egli professava i principi dei 
seguaci del co. di Cavour: e ci piace ri- 
cordare come appunto egli, studente di 
Pisa nel 1862, cooperasse grandemento 3 
fondare una Società Cavouriana ch’ ebbe 
prospera vita, in opposizione ad altra di 
principi Mazziniani, allora capitanata, a 
quanto ci ricorda, dall'ex deputato avv. 
Parenzo. 

Il suo nome simpatico a tutti quanti lo 
conoscono presenta grandi probabilità di 
successo ; se ‘siederà în Parlamento, ono- 
rerà il Friuli, del quale sàrà indubbia- 
mente uno fra i migliori rappresentanti.» 


Come degradano sò stessi ed 
il loro partito i nostri pretssi pro= 
gressistit Voi lo potete vedere dai loro 
scritti, Jo potete udire dalla loro stessa 
voce. Parliamo soprattutto degli agenti a- 
lettorali i più accaniti nella lotta. 

* Essi vi dicono p. e.: Combattiamo 
Alberto Cavalletto, che è un 
grande patriotta, che ha messo la sua vita 
per la patria, che ha sofferto e lavorato 
per essa, che godo la stima di tutti, o gli 
preferiamo p. e. l'avv. Simoni, per l'onore 
della bandiera Wi LA x 

‘Riconosciamo, che Antenino di 
Prampero fa dei primi a dare il 
segnale della partenza per il campo dei 
liberatori della patria nel 1850, e che 
non soltanto espose la vita in tutte de 
battaglie della patria, ma si meritò elogi 
ed onori da’ suoi-superiori per intelligenza 
e-coraggio nella sua condotta; ma poi gli 
preferiamo ia Fabris, un Solimbergo e 
simili. 


|. L'avw. Iouigi Schiavi è uno 









































































































































































dei più serii reduci dalle patrie battaghe, 
che fu volontario nell'esercito e con Ga- 
ribaldi, che è un professionista dei migliori, 
ottimo Consigliere comunate,. pronto a pre- 
stare i suoi servigi al bene pubblico in 
ogni cosa, eloquente e padrone della pa- 
rola, che sa essere efficace-appunto perché 
temperata, senza mancare : mai di quegli 
slanci che provengono dal patriottismo o 
da una coscienza intemerata; ma egli è 
un progressista moderato, lasciamolo :dun - 
que .da parte per cercare delle importazioni. 
dal. di fuori. Egli farebbe nel Parlamento 
troppo onore ad Udine nostra. 

Quanto a Giuseppe Di Len- 
na noi, per ragione di partito, gli pro. 
feriamo l’Orsetti un non valore per nes- 
suo partito, Ci fa male di vedere, che i 
nostri compatriotti d’uo merito suferla= 
tivo a confronto dei nostri pigmei seggaco 
nei banchi della Camera fra i nostri av- 
versarii, di noi, che vogliamo la nostra 
parte di potere magari nei rispettivi villaggi, 
od un ciondolo, o.le stretta di mano ed 
i sorrisi di quelli che ci raccomandano di 
cooperare a questa vittoria della medio- 
crità boriosa contro gli uomini più valo- 
rosi e più atti a servire la' patria. 

Dal più al meno è.-qussto il modo di 
ragionare degli agenti elettorali della Pro- 
gresseria e dei fautori delle mediocrità 
nella rappresentanza nazionale, che temono 
di vedere al Parlamento degli uomini au- 
torevoli che onorino la nostra Patria del 
Friuli 6 la facciano conoscere per quello 
che vale. 

È un bruttissimo indizio del tempo; 
ma è una triste realtà. Fate voi, o elet- 
tori, vecchi e nuovi, che svaniscano le 
traditrici speranze di questi incensatori 
degli idoli di creta. 


Collegio di Gemona. Da più 
punti del Collegio di Gemona ci si do- 
manda quale debba essere la condotta 
dei ‘nostri amici di fronte alla candidatura 
dell’on. avv. Battista Billia. 

Noi abbiamo di già avuta occasione di 
esprimere il nostro avviso in proposito, 
ma -non sarà tuttavia inutile il ripetere 
quanto fu detto prima d’ ora. Se il nome 
del Bitlia fosse stato poriato innanzi con 
franchezza d’intenti, con lealtà di propo- 
siti, noo saremmo moi di certo ‘scesi a 
combattere la sua candidatura come quella 
di un uomo valente, stimato e ‘a tutti caro; 
ma dacchè ciò è stato fatto da uno stuolo 
di ‘zelanti che giuocano sull’equiroco e 
che. mettendo a dura prova la pazienza 
degli elettori mostrano di avere per loro 
ben poco rispetto, non possiamo consi- 
gliare agli amici +nostri diverso modo di 
condotta da quello che sarà per consi» 
gliare loro la ragione. Il Billia persiste 
tuttodì nell’affermare che egli oggi non 
accetta candidature di sorta, che domani 
se.eletto rifiuterà il Mandato, e che se ha 
ripetutamente ‘esternato per lettera e a 
voce tale risoluzione, ciò gli .pare che 
basti, 

Si ricordino gli elettori di Gemona.che 
il Billia è tale campione sullo scudo del 
quale sta iscritto : Frangar non flectar. 





A proposito di ciò, ricordiamo ta lettera 
scritta dall’avv. Billia ai -suoi elettori di 
Udine, nella quale dichiarò che si ritira 
dal catnpo politico finchè non si tratti di 
combattere radicali o clericali ugualmente 
funesti. Ora nei Collegio di Gemona-Ci. 
vidale-Tolmezzo non vi sono clericali da 
combattere: e nemmeno radicali, se nov 
si vuol «ritenere ‘radicale lo Zampari, il 
che farebbe ridere «anche l'avv. G.B. Billia, 


L'armata navale ed i suol 
eamplioni, Quando leggiamo nei gior- 
nali italiani, che 1’ Italia non avrebbe così 
facilmente sopportato l’insuito di Tunisi, 
che è una minaccia futura per la Sardegna 
e per la Sicilia, se avesse posseduto un’ar- 
mata navale quale si conviene ad una 
Nazione marittima come la nostra, cha 
deve poi difendere tutte le grandi città 
collocate sulle coste indifesa; e quando 
leggiamo nei giornali francesi i quotidiani 
insulti all’ Italia non soltanto, ‘ma anche 
i grandi sforzi, che fa presentemente il Go- 
verno francese per accellerare la costruzione 
di una poderosa flotta, che assicuri alla 
Francis il predominio sul Mediterraneo, 
da esso considerato sempre come ‘un lago 
francese, ed:ora come campo dove rivalersi 
della perdita dell'Alsazia e della Lorena, 
per cui si trova sempre più spinta verso 
il Sud a tutto nostro danno : noi abbiamo 
dovuto :dirci, se per mettere un ostacolo 
a simili disegni pericolosissimi alla nostra 
Nazione, anche -se dovessero rimanere sol- 
tanto allo stato di tentativi, pon giovi ac- 
crescere nella Camera il numero di quei 
valorosi marinai, che come il contr'am- 
miraglio Antonio Sandri, come 
Tommaso Bucchia candidato 
a Belluno di fronte ad altri più rapubbli. 
cani che radicali; i quali potessero nel 
Parlamento far sentire la" voce del Paese 
8 ricordarvi che' Venezia ha ancora qual- 
cheduno che può pensare al modo di di- 
fendere il nostro Adriatico, dove pure al. 
tre nazionalità stanno per sopraffarci. Noi 
ci rallegriamo per ciò, che gli slettori 
friulani del terzo Collegio abbiano messo 
sulla loro lista il nome: di un valente ma- 
rinaio, Antonio Sandri. 


- partito, che indicheremo colle iniziali A ah 


«avversarii vanno d'accordo? 


‘sibilo elezione del Solimbergo ? 





Un dialogo elettorale. Lo ap. 
biamo sentito da due elettori di diverso 


A. — Che cosa direste voi che com 
battete il Solimbergo, se appuoto- lui Î 
sultasse eletto coi maggiori voti? Non sa. 
dete, che sul suo nome soltanto ‘i vostri 


B. — Non me ne meravigliorei 
e direi piuttosto, che atiche har Ha 
neutro, Che si può accettare perchè 4 
piega a tutto, che noo è un’unîtà ma uno 
aero, che non acquista valore, se non po. 
nendoto dallato ad una cifra. 

A. — Oh! Ob! Non degli stato eletto 
un’altra volta contro uno dei vostri Capo, 
rioni ?.Se fosse stato uno sero, arrolibg 
vinto quell’ altro, che soi conlavate por 
una cifra di gran valore? 

B. — È.appunto così ;.e ciò raccadde 
perchè tutti gli ‘avversarii - politici 6 per 
sonali della. nostra cifra di indubitato va. 
dore, altri «si prese questo zero por dare 
valore a sò medesimo, almeno un valor 
negativo. 

A. — Si, sì; ma vedrete, «se il mio 
propostico -si avvererà, 

B. — Può darsi, ma sempre per lo 
stesso motivo. Non vedete, che forse ig 
stesse persone, la quali si mangerebbero 
l’ Orsetti come un galletto di montagna 
so potessero, si servono di lui per com- 
battere un nomo di riconosciuto valore, 
com’ è il Di Lenna i 

A. — A rivederci alle urne. 

B. — E mepereto voi trionfo della pos 


A. — Chi 34? E che direte Mora, se 
così succedesse ? 
B. — Che fate il pajo. 


I futuri. commenilatori, Ss ve 
sente l’odore fino da lontano, Le altre ilne 
volte «si. abbaro i .ogualieri ‘elettorali, ma 
oramai (vedete le ste quotidiana. della 
Gazzetta UfAciale) it titolo di cavaliere è 
divenuto un ‘appellativo troppo volgare. 
Non basta più la decorazione all’occhietlo 
dell’abito. Ci vuole il collare. I Commen- 
datori în erba fanzionano su tutta Ja lines, 
Ne avremo una vera inondazione. Exps. 
rientia docet. 


L'avvocato Orsetti, nei qualiro 
anni che fu deputato, nonsi feca-conoscere 
alla Camera che per l’ interpellanza sulle 
matte di Verzegnis. 

In questo piccole paese della Carnia, 
in conseguenza delle prediche di un padre 
gesuita, ad alcune ragazze diede di volta 
il cervello; i medici Chiap 6 Franzolini 
spediti sul luogo le riconobbero sffette di 
una malattia mentale, chiamata isterode- 
monopatia. Questa malattia, essendo epi- 
demica, minacciava di estendersi ancheai 
paesi vicini; quelle :poverette si trovavano 
poi in uno stato compassionevole in causa 
dei rimedii,col quali quei del paese role 
vano cacciar loro. fuori i demonii dal corpo. 
Questi rimedii. consistevano în ‘tanti pugni 
dati sulla schiena a quelle disgraziate, 

La prefettura, appoggiandosi ai consigli 
di quelle celebrità mediche che sono it 
Dott. Franzolini ed il Dott. Chisp, fece 
rinchiudere quelle povarette mell' Ospedale 
di Udine, da-cui uscirono'pochi mesi dopo 
tutte risanate. 

In questa provvida misura di ordioe 
pubblico, e, possiamo dirlo, anche di vera 
carità, l’on. Ocsetti vide addirittura uni 
violazione delto Statuto, ed un attentsto 
alla libertà personale; e, forse sotto l'in- 
fluenza dei clericali, cui dispiaceva veder 
attribuita } origine di questo fatto ad uno 
dei loro predicatori, volle fare un” inter- 
pellanza alla Camera! 1 

All’ on. Depretis, presidente del Cou- 
siglio, fu, come è naturale, facile la ri- 
sposta. Il miò amì Agustin, come lo 
chiama familiarmente 1° Orsetti nelle con- 
rersazioni della Zaolatte, si appelléal glu- 
dizio pronuneiato da medici emineot, è 
col suo solito sorriso un poco ironico do- 
mandò all'on. Orsetti se non gli pareri 
che i matti stessero bene all' Ospidale. 

E la Camera, a cal non dispiacque questo 
quarto d'ora d’ ilarità, tornò ai suoi la- 
vori più importanti. 


Daccapo colle bugle ? 1) sigoor 
Paolo :Beorchia Nigris scrive da Pantianicco 
alla Patria del ‘Friuli una lunga lettera, 
nella quale tenta nuovamente d' ingannare 
il pubblico riguardo alle idee sostenute 
dall’ esimio sig. colonnello Di Lenna. 

Non curando le insolenze, che non 
hanno alcun valore, attesa la fonte da cul 
escono; non credendo opportuno di fer- 
marmi sul granchio ch’ egli prendo atri» 
buendo le mie parole a persona che non 
le ba scritte, mi promo di sbugiardare por 
la seconda volta le asserzioni di quel 
signore. ; 

Laddovo egli dica cha dopo che l'on, 
Di Leona ebbe fatto una visita al suo! 
elettori tutta Za sfampa attribui a lui | 
giudizio che la strada del Monte Croce 
fosse pericolosa alla sicurezza dello Stato, 
il sig. P. B. N. sostiene una falsità! — 

Ho anch'io l'abitudine di leggero ! 
giornali locali per 1’ interesse che prendo 
alle cose del mio paese, e non ha ma 
trovato io essi tale asserzione. ‘Ricordo 
invece che tanto il Giornale di Udine 
quanto la Patria del Priuli raccomtarono 








diffusamente ia quell’ occasione le affettuose 
accoglienze, con cui era stato accolto l'on, 


Di Lenna iu ogni parta del suo collegio . 


e manifestarono vivamente la soddisfazione 
di tutti { Garnici di essere rappresentati 
al Parlamento da una persona di tanto 
valore. a 

Ci vogliono fatti 6 non parole ! Metta 
fuorl il signor P. B. N. i giornali, che 
slamparono le cose da lui asserite ed allora 
anch'io lo proclamerò per quel grand’uomo 
ch’ egli sostiene di essoro. 

Un Carnico. 


Dalla Caria ci perviene una let- 
tera da:cuì leviamo il seguente brano: 

«Velo dico francamente ; sebbeno pro» 
grossista, cad “appartenente al partito della 
Sinistra, io non ho avuto us momento di 
dubbio sull'opportunità di sostenere |a 
irielezione del colonnello Di Lenna. 

«Conosco troppo quello ch'egli ha fatto 
a che .potrà faro pel nostro paesa per 
poter agire diversamente. Appunto perchè 
«andrò a votare volentieri per Bassecouri 
e G. B. Billia, chio reputo persone sii- 
mabilissime sotto tuti i rapporti, metterò 
del pari volentieri nella mia scheda anche 
il nome del Di Lenna. 

«Mi parrebbe di avvitiro quei due valen- 
tuomini a metter loro daccanto il nome 
déll'Orsetti, che non ha fatto niente per 
daspatria e non va famoso che per la sua 
nota.indolenza ‘@ per la suasmania di vo- 
lersifar-credero-amico Hi tutti gli uomini 
illostri. 

«'C"è-qualtheduno che dice dovarai per 
ragioni -di.pattito nominare l’Orsetti, quan- 
tunque confessino'che vale molto meno del 
‘Di-Lenna;.ma a me questi ‘esclusivismi 
non" piacciono. Li ho condannati quando 
erano.adopenati .dalla Destra 6 devo con- 
daonarli tanto“più ora :che i vecchi partiti 
‘stanno per modificarsi 6 che le vecchie 
distinzioni «di destra a di sinistra sono 
parole vuote ‘di senso, 

« Ho piacere di:constatare che la maggio» 
ranza del mio. paeso partecipa ai sentimenti 
chie vi ho manifestati, ‘o che, tranne un'e- 

- sigua. minoranza, tutti siamo d'accordo 
nel dare ilvnostro ‘voto al Colonnello Di 
Lenna, 

4 Si faccia-sltrettanto nelle altre parti 
del..Gollegiored avremo la fortuna di es- 
sere rappresentati ‘alla 'Camera da tre per- 
sone degne della stima di ogni onesta ed 
fotelligente parsona ». 

Due avvoeati!?1? Da Tarcento, in 
data del 25, ci scrivono: 

_rnastri' protoguanguam vorrebbero ifare 
fagollato tagli elettori idue aovocati quali 
deputati del ‘Collegio di Udine JI. Bravi 
per bacco!*Ci vuol gid'inn drer stomaco 
a digerirné uno; immaginatevi se na pos» 





siamo tollerano due 1 

Via, fin che si tratta di eletta intelli- 
genze, come quelle di uno Schiavi ed un 
Billia, «si può fare un'.eccezione alla regola: 
che «în Parlamento non stan bons troppi 
avvocati; ma volerci persuadere a nominare 
un. altro «avvocato, e proprio quel-Carneade 
dell’ Orsetti, .d.il non plus ultra delle 
corbellerie. 

A'Tarcento comincia a farsi strada il 
buon senso; ed in onta allo sbracciarsi 
dei nostri sopraciò, ben pochi daranno il 
voto all’ avvocato Orsetti, 6 moltissimi por- 
teranno i.loro voti sul colonnello Di Leona 
Giuseppe, sul marchese De Bassecourt, e 
sull avv. Giov. Batta Billia. 


Behi elettorali. Riceviamo 6 pub- 
blichiamo: In una circolare (che si tenta 
distribuire da wo ‘èhe potrebbe anche 88 
sero ‘Presidente di qualche Societa politica) 
trovo ‘che; si «invitano igli «elettori «a votare 
in nome Uèlla tontoridia è ‘fratéllaniza de- 
mocratica «per Doda, Ellero io Solimbargo! 
Quale dolce amplesso! E dire che chi vuol 
diffondere ‘la circolare in parole è accanito 
avversario ‘della ‘Progressista ‘8 por ineg- 
giandovalls ‘riunione di bitte le forze li- 
derali. 3000 «ha Ja forza idi :rinuneiare alla 
sua dignità col firmarsi un elettore del 1I 
collegio! Questo:connubio;che sarà certo ac- 
cettato dai nostri avversari, deve più che mai 
far serrara lle file ni nostri amici. Ci hanno 
combattuto ‘mel 76 iperchò dicevano che 
Noî s'aveva bisogno di «cercare: candidati 
forestieri. Ebbene era abbiamo il Pram- 
pero.a lo Schiavi di Udina, eci 
si vaol. imporre un nome che non è del 
nosiro paese? Ma di che armi vi servite 
dunque, ‘o signori? Meno male però che 
i cittadini vi hanno già conosciuti e do- 
menica prossima essi vi faranno vedere 
che Udine può ancora farsi rappreseotare 
al Parlamento da chi è quì nato è seppe 
quì ‘guadagnecsi il rispetto e |’ affezione 
di tutti. n B. 

UnSavallore dello Zueshero. 

« Sapete 0 elettori di Cividale, Gemona, 
Tricesimo, Tarcento 6 Tolmezzo, sapore 

perchè-l’avvocato Orsetti, che alcuni signori 

vorrebbero gottarvi nella schiena perchè 
l6 “ifataste ad ‘innalzarsi all’onors della De- 

Pulazione, è diventato il Cavaliere Jacopo 

Orsetti 8 ‘Perchè ètilimato per telegrafo 

dil Misistéro a Roma è ‘corso a votare 

’itoposta stillo zucchero. 

Elettori’ di ‘senno come, ‘voi ‘siate, la- 

Scierete ai simposii della Paolata il Casa- 


friulano che è il Colonnelto Di Len. 
na, il quale si ha Guadagnato non una, 
ma quatiro croci d’onore'cavallerescamento 
combattendo per la: sua dama: Ialia ». 
Così ci scrivono; ma noi ‘faremo 09ser- 
vare al corrispondente, che quel cavalie- 
rafo mostra la poca stima che fecero a 
Roma di quel povero Orsetti, se invece 
nella stessa occasione nominarono una lunga 
schiera di commendatori dello aucchero, 


Ma Palmanova ci scrivono in data 
del 25 corr.: I proposti dalla Associazione 
costituzionale sono i nomi migliori, che 
fico a quì eransi presentati per il nostro 
Collegio; e pronuneiati prima ci avrebbero 
certo levati dalle ‘attuali confusioni, Il 
nome delco. Detalmo di Braz- 
2 specialmente, perchè noto a tutti per- 
sonalmente In questa zona, ottenne un 
larghissimo accoglimento non soltanto a 
Palmanova, ma in tutti gli altri Comuni 
del nostro Mandamento. 

Da Palmanova riceviamo anche la se- 
guente: 

«Gi pareva impossibile, che volaltri di 
Udine non vi svegliaste 6 non prendeste 
iniziativa di proporre della candidatura 
accettabili da tutto il Collegio. Senza di 
questo si rimaneva nelle abitudini di 
quando c’era il Collegio uninominale. 
Quando alcuni proponevano ai loro amici 
del vecchio Collegio un nuovo candidato 
tutto era detto, senza contare gli elettori 
degli altri due, Così, perchè del Fabris 
#86 ne aveva abbastanza, alcuni andarono 
in cerca d’un candidato, e proponevano il 
Teresona quà come un liberale moderato, 
là come un progressista 6 quasi quasi co- 
me un radicale; ed avrebbero volontieri 
detto : pigliatevi il mio, che io piglierò 
Îl vostro. 

Ora voi avete troncato lo indecisioni e 
faceste bone, Quelli che conoscono quanto 
valgano il di Brazzà, il Prampero e lo 
Schiavi voteranno certo per loro. Soltanto 
oceorrerebbe imitare ‘gli altri, che fanno 
dell’agitazione. 

A mo, lo confesso, piacciono indivi 
dualmente ciascuno di que’ tre; ma più 
ancora mi piacciono unili. Quasi direi, 
che così cresce il valore di ciascuno di 
essi. Il di Brazzà, come proprietario in 
tutti @ tro i vecchi Collegi primeggia tra 
i progressisti dell’agricoltura, Hl di Pram- 
paro unisce ai meriti acquisiti come sol- 
dato a come amministratore una coltura 
speciale per gli stodii ai quali si dedica. 
Lo Schiavi poi è quella che chiamerei una 
mente lucida, bene ordinata, che tiene 
ogni cosa al suo posto @ che ha al suo ser- 
vizio la chiarezza e Ja facondia della parola. 

Questa volta loderei proprio lo scrutinio 
di lista perchè gli eluttori d’um vasto cir. 
condario, che comprende quasi tutta la 
pianura della parte sinistra del Taglia- 
mento, possano metterli sulla loro lista. 

{o non voglio dire male di nessuno, ma 
cortamento hè il Fabris, ‘nè il Solimbergo 
sono da ‘tonfrontarsi con altono di questi 
tre. Quanto al Billia, che forse sarebbe 
stato accettato di molti come espressione 
dell'idea d’un accostamento dei partiti, 
non so comprendere perchè la Progressi- 
steria di Udine Jo abbia rigettato; perchè 
il consigliarne Ja elezione in un altro 
Collegio dopo questa espulsione mi sem- 
bra vo ingiuria su cui egli medesimo ‘non 
dovrebbe, cred’io, sorpassare, Io non so 
comprendere poi, che si abbia voluto farlo 
per dar luogo al Doda. Se proprio questo 
è il loro :m0mo, non potevamo piuttosto 
offrirgli in colocausto quelle mediocrità che 
sono il Fabris ed il Solimbergo? 

I :Doda poi è uno di ‘quegli uomibi, 
che come il Miceli, il Majorana e qual- 
che altro si sono demoliti ‘appuoto pas- 
sando per il Mibistero, Un po’ di chiac- 
chiera ca l’ha. La parola gli corre rapida 
sulle labbra; ma poi, se vuoi cavarne on 
po’ di succo, ce ne trovi ben poco. È 
come un burratto che fa vento, ma è 
sempre un burratto. 

{Insomma mi congratulo con voi che, 
sebbene un po’ tardi, avete saputo sce- 
gliere tre vititie‘tandidatnre, che potranno 
viocére la partita ed in ogni caso salve- 
ranno ‘l'onore del Collegio. 


K:nome di Pletre Ellero {i- 
gura 4ta i candidati dei progressisti o ra- 
dicali che sieno (chi può oramai distin- 
guerli #) non soltanto nel Collegio di Co- 
negliano, o Treviso Il, ma anche in quello 
di Verona, Ciò si rileva dai giornali di 
quei paesi. Egli si può dira così in vero 
emulo del Doda anche per la molteplicità 
delle candidature. Oramai non sono che 
il Giuriati, od il Bertani, che possano loro 
contendere in questo il primato. 

Speriamo che:gli elettori di Udine, ‘an- 
ziché dividere i loro voti-fra questi duo, li 
daranno allo Schiavi al Prampero, al Brazzà. 


Ia motizia da mòl'data del te- 
lagranitna cho antunziava i lavori decre. 
tati per appalto delle strade ’e dei ponti 
da Tolmezzo verso Villa Santina eda 
Forni di Soprs, un progressista orsettiano 
voleva porla in dubbio. . 

Eppure si leggeva nel Giornale dei la- 
vori pubblici di mercoledì, giuoto quì 





liere dello zucchero, e manderete a rap- 
Presentarvi in Psrlamento quel ‘simpatico 





ancora ieri! Notist che quel foglio per le' 
notizie di simil genere è ufficiale. 


‘Una voee dalla campagna. Ci 
scrivono : 

Massimo ordine colla massima libertà 
perchè possa assurgere ed esplicarsi Ja 
Polenza morale ed economica del Paese : 
8cco l’ideale di tutti gli onesti, ecco l'im. 
pressione che io e molti riceveranno dalla 
preseutazione dei Candidati - Prampero, 
Schiavi e Brazzà, Io queste distinte 6 ri- 
Spettabili persone si riassume la intelli- 
geaza astritsecata nelle forme matematiche 
con oleganza attica, il palriotlismo operoso 
e incrotlabile perchè sorretto dalla mode- 
stia e dalla abnegazione, la illuminata o- 
perosità agricola: in tutti il tenace pro- 
posito di riuscire al bene, 6 il forte carat- 
tere, 

Gli ultimi scotpigli parlamentari hanno 
pur troppo provato quanto nel nostro-Par- 
lamento manchino specie le ultime surri- 
cordate qualità, e da ciò l’attuale discre- 
dito all’estero, ‘il danno degli interessi ma- 
teriali ‘all’interno, la immoralità che, ‘me- 
diante indebite ingerenze, si infiltra nette 
pabtliche amministrazioni. 

La straordinaria improvvisata maggio- 
raùza del 1876, in gran paîte composta 
dai ‘refrattari della ‘vecchia Destra, dalla 
antica Sinistra e dalle pattuglie clericali 
e repubblicane, con ‘elementi e intendi 
menti così disparati, ‘non poteva dare altri 
frutti. E non poteva 6 non può durare, se 
anche maggiore fosse stata la valentia dei 
pure valenti campioni che |’ hanno capita- 
nata. Invero, come pretendere un governo 
serio @ liberale, che possa fare argine alla 
corruzione ed oppotsi ai nemici neri e 
rossi delle patrie istituzioni e della legge 
dei plebisciti, se per reggersi sia costretto, 
come vedemmo, ‘ad accattare j voti di 
Toscanelli, di Ali Maccarani, di Bovio, dei 
gruppi dissidenti e della Destra? Quale 
forza, quale autorità può avere un go- 
verno per opporsi agli intriganti ed al}’in- 
trigo che necessariamente invade le pub- 
bliche amministrazioni con grave danno 
della morale e degli interessi del paese ? 
Un governo infine che per necessità di 
reggersi deve venire a palti lesivi del 
proprio decoro, quale prestigio, quale stima 
potrà golere all’estero e qual utile potrà 
arrecare alla Nazione? 

I recenti fatti di Tunisi e d’ Egitto e 
della stampa estera informino. 

Il Paese dunque che ba viva sete di 
un govarno forte e seriamente liberale, farà 
bene a 1 in Parlamento womini 
serîì, in ‘e sostenitori incrollabili 
di ogni immegliamenio, di agni libertà or- 
dinata, quali sono Luigi Schiavi, 
Antonino di Prampero e 
Detàlmo Brazzà, certo che 
sarafino stranui propugnalori e sostenitori 
di quel governo che seriamente voglia 
l’immegliamento morale ed economico del 
Paese e congiunto il massimo di lib-rià 
col massimo ordine. 

* 
* * 

Tn campagna, e con questo tempo pio- 
voso,isi leggo tuilti e tutto alla Jettera, Mi 
sono quindi venuti sott'occhio anche li 
scipiti commenti dell’organo forzato della 
Patria in Pericolo intorho al manifesto della 
Costituzionale. Ob, oh, prorompe, compreso 
di forzata meraviglia l'organo forzato della 
Progressista, non possiamo fare lo gnorri ; 
svolgera a ‘beneficio di tutti la libertà ac- 
quistata a prezzo di tanti sacrifici, questo 
lo vogliamo anche noi, signori moderati. 
Ed allora 6 dov'è la lotta se siamo tutti 
d’accordo ? Non vè che a supporre che 
voi tale programa ò ‘propugniato a pa- 
role. Saperameelo, signor organo forzato di 
sedicenti progressisti, che intendete siavi 
riservato il monopolio di fare ogni bene; 
sapevamcelo, signor organo forzato, che 
avete per mandato e per natura di fra- 
intendere ogni onesto proposito 3 ina non 
potevamo aspettarci che per effetto di se 
Dilità precoce foste divenuto ingenuo. Dove 
è la lotta? domaodate. La Joua non è 
certo sugli intendimenti comuni, il mio 
caro ingenuo, ma sul caràttere necessario 
per attuarli, Mi sono spiegato? È cosa 
intorno alla quale non vi occorre sforzo 
per fare l’ ingenuo. Cercherò, ma certo 
inutilmente, di catechizzarvi con degli 
esempi. 

Non ha carsttere, non è Tispetiato, nè 
quindi può essere utile al paese quel par- 
tito che costringe il governo del suo cuore 
ad accattar i voti anche dai nemici delle 
patrie istituzioni.Non ha caratterechi mentre 
amoreggia ed incoraggia i paruti estremi, 
pretende poi che sieno credute le sue 
troppo umili dichiarazioni all’estero dì vo» 
lero inantenute in ogni loro parle e rigo» 
rosamente le leggi patrie. 

Non ha carattere quel partito che inge- 
puamente solleva la celebre questione del 
prevenire o del reprimere, chè un governo 
è governo pretis Det reprimere e 
provenire è tenibo opportuno, sè contro 
ai suoi propositi sia costretto da estere 
potenze ad ‘adottare tanto largamente come 
in questi ultimi due mesi la teoria del 
reprimere. Iaformino gli ultimi arresti sui 
fatti di Versa e di Trieste; gli indecenti 
pedinamenti di emigrati Triestini nostri 
ospiti e la lapide Grovich, che impedisce 
il nuovo passaggio attraverso il Castello 























per prevenire una dimostrazione. 
Non ha carattoré quel partito che per 





nera ambizione e interessi personali si 
dilania ferocemente, togliendo al ‘governo 
autorità @ modo di'avolgera a'baneficio di 
tutti la potetiza morale ‘ed economica del 
paeso, 

Non ba carattere un ministro di grazia 
@ giustizia che per liberare dalle niani 
della Giùstizia un suo amico personale, 
compromesso in un processo politico mi- 
paccia di farne una questione di gabinetto. 

Non ‘avrebbe carattere il candidato che 
dopo avere pubblicamente dichiarato di 
ritirarsi ‘éggi dalla vita politica si lasciasse 
portàre domani da Lei, sig. organo forzato, 
che cesto non capirà mai come per cose 
così da poco ci possa essere una lotta e 
lotta solenne, Aîrivedello, 


Un Elettore di campagna. 


E elericalìi nelle ‘elezioni 
come sì contengono 7 È vero, che 
essi si astengono? 

Io ‘apparenza sì, in realtà no. Dicono 
di astenersi per non isfigurare con can- 
didati propriî, che non ‘otterrebbero di 
certo molti voli, ed anche perchè non ne 
‘hanno proprio di presentabili. Ma intanto 
la loro tattica elettorale apparisce chiara 
non seltonto da tutta la stampa clericale, 
che la afferma positivamente come lo abbiamo 
veduto questi giorni nei maggiori e minori 
organi della setta temporalista; ma anche 
da: parlottamenti che escono da certe com- 
briccole, ‘8 da certe intelligenze che cor- 
rono fra ‘i clericali ed sicuni candidati di 
sinistra. 

La stampa élerîcale, non oggi solo, ma 
sempre, dal, tempo di Cavour in qua, 6 
specialmente dopo che i. moderati portarono 
l’esercito nazionale a Roma 6 vi stabili- 
rovo la capitale dell’ Italia, secondo il 
principio altamente proclamato da quel 
vero è grande progressista, ha considerato 
come i suoi più grandi nemici i moderati, 
li ba combattuti ad oltranza come partito 
e come persone, ha avuto per essi i più 
velenosi aculei, serbando le sue tolleranze 
per i loro avvorsarii 6 sopratutto le loro 
preferenze per i radicali, i repubblicani, i 
1 socialisti, come quelli che, conducando 
a rovina le cose dell’ Italia, dovrebbero 
poi far luogo alla reazione suropa, alle 
restaurazioni È 

Non è dunque da meravigliarsi, se l’i- 
Diqua setta ad ogni libertà nomica avversa 
più che tutti i modorati*e preferisca quelli 
che li combattono. 


Abusi contro la libertà delle 
elezioni. 1 nostri giacobini di villaggio 
a Bettiolo ed in altri luoghi andarono, 
coms i ladri, di notte, a stracciare i ma- 
ifesti elettorali, che ‘sono uno dei modi 
cui la legge deve ‘proteggere par mante- 
nere a tutti i cittadini la libertà o la co- 
scienza del ‘loro voto. Quei mapi”cati con- 
tenevano i nomi ci Schiavi, Braszà ‘e 
Prampero. 


IBlsputo elettorali. Di Cividale, 
26 corr. ci comunica il sig. Zampari que- 
staltra lettera, colla quale vol'o. rispon- 
dere alla Patria del Friuli. 


Sig. Dirett, della Patria del Friali 
Udine. 

Nel sto giornale di ieri proseguendo 
Ella ad occuparsi di me, invitola, come di 
Legge, sd occuparsi di riprodurre gsatta- 
mente quanto ‘segue: 

Copia della lettera del Billia a Zampari. 
Sig. Francesco cav. Zampari — Cieidale. 

Giunto da campagna ricero on di Lei 
telegramma contenente una intimazione. 
Allo ivtimazioni par sistema non mi àr- 
rendo mai. Ho però abbastanza educazione 
per dare la forma cortese la spiegazioni 
che possono ritenersi opportune. 

Ignoro cosa le sia stato riferito @ non 
sono responsabile di quanto altri stampano. 
Nell’assemblea io dissi solo: « Che a'Ci- 
« vidale sì parla di due candidati, 00- 
« trambi appartenenti al partito dell’asso- 
« ciazione, 6 sotto questo aspetto c’era da 
« conipiacersi, Aggiunsi però che per al- 
«trui informazione si sussurrava che i 
« fautori dello Zampari non fossero alieni 
« dallo stringere patti coi moderati di Tol- 
« mezzo.; 8 se ciò era vero credeva di 
< segnalare quesio sconveniente mercato 
< è questo pervertimento dei criteri po- 
«litici. Per conto ‘mio non esito a pre- 
« ferite il Bassecouri ». 

Le parole precisa non saranno forse le 
sopra riferito, ma il senso certamente fu 
quellò. 

To non, ho il vantaggio di conoscerla 
persoriblmente ‘hè punto nè poco. Dei fatti 
suoi seo completamente all'oscuro, non 
accennai a Le ma ai di Lei fautori, anzi 
sarebbe ‘strano cha io concepissi possibile 
che ua candidato ti  prestassà “personal. 
siente a stringer patti cogli elettori delle 
altro sezioni ‘per far trionfare il proprio 
nome, Quests cesa le fauno gli amici ed 
ì fautori, sempra telanti e qualche volta 
iroppo zelanti. 3 

Che Lei respingi "l’idea det baratto ha 
pinceré di sentirlo, girécisambiite come 0 me 
parera condannabile. Che lo smentisca an- 
che pubblicamente cid'gioverà all'educazione 
politica popolare. Ma’ Ella rion può farini 
disdire ciò clie ho' détto è non mi sento 
tendto a ‘inétiero fo piazza i nomi di 
coloro clio mì riferirono le ‘evtratore det 














di Lei fantori (saranno stati tentativi în- 
dividuali di alcuni dei fautori suddetti) 
coi moderati di Tolmezzo. . 
Ecco ciò che richiesto Lo avrei urba= 
Ramente significato; il tenore imperativo 
del suo telegramma fa ti li per consi» 
gliarmi a rispondere nulla. Ma io che amo 
la schiettezza ho preferito scriverlo cone 
donando allo stato di momentanea îrrita= 


zione in Lei derivato da meno esatte in- 
formazioni. 


Mi creda Devott.mo 


G. B. Billia. 


erezione 
. Trovo inutile ripetere la mia risposta, 
riportata nella Patria del 23 corrente, al 
ora concludo ; 

Poichè il Billia ha stampato la sta 
lettera, come dice, senza averne tenuto 
copia, trovandola inesatta, mi affretto a 
dargliela io, che conservo l'originale per 
ogni probabile evento. 

Così apparirà anche meglio, come ad 
una mia intimazione telegrafica, il Billia 
rispondesse a pronto corso di posta, 6 
come i tre periodi da me già rilevati è 
stampati esprimessero una ritrattazione ab- 
bastanza soddisfacente per la sostanza se 
non per la forma. Mi ‘appagò în ispecie 
quello del non esser respoosabile di quanti 
altri stampano, come se l’asserzione falsa 
non facesse parte del resoconto di una 
seduta di un Comitato, 6 come non fosse 
notorio che la Palria del Friuli è organo 
del Billia. i 

Questa polemica, che a lui, più che a 
me, giova chiudere, provocata da una fal- 
sitò che il dovere di gentilumo ed i 
riguardi si miei amici elettori mi impo- 
nevano di smentire, avrà serrito, se non 
altro, a far la luce sulla improvvisata cane 
didatura di Gemona, 

PF. Zampari.. 

L’Adriatico sostiene la candidatura del 
Varò a Venezia, ma anche nel Colegio 
Udine III, o di Pordenone, faceridosi forte 
dell'eppoggio dal candidato ‘altre «volte in- 
felice contro Alberto Caval 
letto, signor Galeazzi di Chions, Pers 
fino il Simoni piace al Galeazzi I bei 
geoii s’ incontrano, Lo stesso foglio il dî 
cui direttore avv. Sebastiano Tecchio si 
presentò candidato nel Collegio di Venezia 
II, a cui appartengono Chioggia e- olo, 
pare si dolga, cho l’emulo’Galli propot 
dosi per quel Collegio serva d’ impaccio, 
Che gli elettori li lascino foori tutti ‘@ 
due, è farzono bene, Sostiene poi il Tisa» 
roni, il Matisi ad altri repobblicài contro 
il parere . dello stesso Da Pretis. Che 
paura che il De Protis si accosti si libe- 
rali moderatit Nel Collegio II di Udine 
sì pronmagia, non solo per Bassecourt, ma 
per Orsetti, ed è'dietro a cercare un terzo 
candidato contro il Di Lenna. 


Bemofieenza — Una proposta 
liberale — Elezioni — Pel 
monumento a Garibaldi. Ciscri- 
vono da Chions: Dietro speciale o calda 
raccomandazione fatta al Consiglio Comu- 
nele di Chions dali’ onorevole  Sin- 
daco cav. ce. di Sbrojavacca, fu deliberata 





a favore degli inondati la bella somma, > 
non floride , 


per un comune rurale è di 
finanze, di L. 200. Una parola di lode 
ali’ agragio Capo del Comune che ‘seppe 
presentare la (riste condizione degli in» 
felici in modo che tutti i Consiglieri fe- 
cero plaaso alla mozione, meritando essi 
pure on cenno di elogio per  unihime 
votazione. 

Uno speciale elogio merita pura altro 
dei Consiglieri, che nell’ esame del Bilancio 
presa la parola pèr propugnare la radia- 
zione dal conto preventivo di somme e- 
sposte par alcune funzioni votive medio 
ovali e devolerlo all'incontro ai poveri; 
così qualche Parroco, poco delicato galop- 
pino ‘nelle scorse elezioni amministrative, 
come lo è per le future politiche, sostenuto 
dal suo scudiero appoggiato da benemerite 
suore,esclamerà con voce dì basso profondo: 
quod nen feceruni barberi, feccrunt bare 
derini. 

Affeddidio chò ‘ebbeto il successo dei 
pifferi gii illustri reverendi perchè, almeno 
in pafte, i loro candidati corrispondono 
colla più nera ingfatitudine; meno male 
che il prato sa far scatarire acqua dai 
sassì, 

Conoscando per bene quanto all’ egregio 
Sindaco stia a cnore il progresso civile 
del Comune da lui rappresentato, rac- 
comandiamo agli onesti Consiglieri di 
tener ben d’ occhio il partito e le mena 
clericali, nonchè parte dei loro colleghi 


che in buon numero appartengono ‘alla - 


Confraternita del SS. Sacramento, genérali, 
capitani è cassieri della compagnia bella 
quale si è quella degli interessi cat- 
tolicì, 

Dopo scritto, sappiamo che da parte del 
Comitato di S. Vito al Tagliamento venne 
nominato il cav. Sbrojavacca a raccogliere 
le offerte pel monumento al Grande Ga- 
ribaldi, 6 sappiamo pure che nelle sole 
due frazioni di Villutta e Villotta raccolse 
e depositò L. 33.60. 

i lina ee e 


2 Foglio Perlodiec della Ri 


‘Prefettura (N. 92) contiene: 


Avtiso. Il Sindaco del Comune di 
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GIORNALE DI ODINR 


































































Montenars"rends noto che in quell’ufficio 
Comun rovasi depositato ed ostensibile 
fino al rr, l’alenco dei proprietari e 
. la.designazione sommaria deì beni da e- 
‘spropriarsi, nonchè îl prezzo offerto a-cia- 

sculi proprietario dall’Amministrazione Co- 
« munale, onde. eseguire il riatto 6 la co- 
: sfenzione. a nuovo della strada Comunale 
tta'délla Chiesa in territorio di Montenars, 
Etemeo del @turati estratti il 13 
obre'corr. pet servizio alla Corte d'Assise 
di Udine nella sessione che avrà principio 
141 22; novemibre' p. p. ù 
. ; Ordinari 
ederìco. profsssore, Udine — 
È ‘di Costanzo prof., Udine — 
aschiuttiAntonio fu Francesco licenziato, 
LatiSapa — Bettoli Giovanni fu Giacomo 
zano — Zamparo D.r Fran: 
acomo lanreato, S. Vito -= 
Giovanni fu Paolo liceoziato, 
Sfredio Basilio fa Giacinto 
‘Fontanafredda — D’ Orlandi 
Batta contrib., Cividale — 
onio-- fa Gioacchino contrib., 

—= Neri Giuseppe fu Francesco 
reato, Udine — Casovi-Chiaron Ernesto 
G. B: liceriziato, Pontebba — Corazza 
fa Francesco medico, Latisana 
are di Giovanni impiegato, 











Dall* Ongaro Giacomo fu 
com, ‘Prato — Zaoerio An 
i: Etmenégildo contrib., Pordenone 
putti Pietro fu' Giacomo contrib., 
“Capella «Angelo fu Giuseppe 
Maniago — Zuzzi Giacomo di 
ato, Codroipo — Zampese 
tonio contrib., S. Vito — 
tohio di. Paolo maestro, Bru- 
tinuzzi .Pietro fu Domenico 
asarsa, —: Do Michifeli Mi- 
Giacomo cons. com., S, Vito — 
.n Alfonso ‘di. Luigi avv., Maniago 
meda Carlo fu Pietro dott, di leggo, 
-: Bru ‘Giacomo fu Antonio 
De Luca. Luigi di 
tore, Roveredo. 
ti; 
Îuseppe ing., Udine 
fu.Giuseppa avv., 
Ju Carlo con., id. - 
fancesco, licenziato, 
o.fu'Antopio contrib. 
gelo fu. Vincenza 
pero co. com, 
ptrib., id. — Bal. 
leppe liceriziato, id. — 
legrìno ricevitore 
\itelio fa Fran- 




















tampa'. della. Relazione 

‘Commissione di riforma 

da ‘essa addottati 

Îl’ifcarico' che dalla. 
pine : conferito. 

. venne anche ri- 

ousegna ai soci, £ 

a in possesso; nel: "| 
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aperto dalle ore 9 ant. 


antecedenti L. 2564.2 
stetmann ‘» 10.— 





1° Motale L: 257426 
ecolte ‘dal « Giors 
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ne degli Agenti i 
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na compia>. 
quest’oc-: 

Ile, serite 
nalare; alla 


la spettabile Commissione dalla S. V. pre- | 


sidenziata, ha così artisticamente presen- 
tato al pubblico nella gran festa del 22 c. 

L'ordine completo, l’ armoniosa dispo- 
sizione degli oggetti, il buon gusto nella 
scelta, lo spirito nelle contrattazioni, la 
vivacità nella pesca, il brio nel giuoco, 
la gentile baldanza nei girovaghi, sono un 
complesso di nobili mezzi cha giovarono 
a smaltire quanto il Bazar aveva raccolto 
dalla generosità dei soci, dall’appoggio dei 
negozianti, e dalla instancabile opera dei 
membri tutti componenti la Commissione. 

Ringraziare uno ad uno i colleghi che 
presero parte all’ allestimento e conduzione 
del Bazar sarebbe difficile alquanto, ep- 
perciò voglia Lei, degnissimo Presidente, 
in primo luogo ricevere i nostri |specialì 
ringraziamenti: e |’ attestazione del nostro 
soddisfacimento per le attive ed intelli- 
gissime pratiche con cui Ella ogni cosa 
ha diretto, e si compiaccia di poscia farsi 
interprete verso i colleghi della Commis- 
‘sione e cooperatori nel Bazar della nostra 
non meno sincera soddisfazione e gratitu- 
dine intensa. 

La Società registra con sapto orgoglio 
questo avvenimebto, che raccoglie in sè le 
migliori prove di un sentimento generoso 
verso ]a sventura e la costante inclinazione 
al ben fare; pregi questi che formano il 
più bel patrimonio dell’ uomo. 

- Udine,.26 ottobre 1882. 

Il Vicepresidente, P. I. Modolo. 


I Direttori: Alessio Jacuzzi, Guglieltno Gui. 
lermi, Ferdio. Grosser, Donato Bastanzetti. 


Società udinese di glunastica 
— 25 ottobre 1882, — Ordine del giorno, 

Come accorreste pochi mesi sono a spe- 
goere gli iacendii di Cussignacco e di 
Piazza Porta, avete risposto volonterosi 
all'appello delle Associazioni cittadine in 
sollievo degl’inondati. 

Nella Festa di beneficenza, con esem- 
plare annegazione, vi esercitaste nel circo 
digiuni sei ore continue, rimanendo in- 
certo, se in voi sia maggiore la carità o 
la ‘valentia. 

Il direttore Morandini, dalle dieci del 


«mattino alla tarda sera, ha invigilato due- 


mila colpi al tiro a segno di carabina 
Fiòbert. 
Onore ai ginnasti di Udine. 


Il Presidente. 


Reelami del pubblico. Giriamo 
all’‘egregio . cav. Ugo le righe che due 
cittadini ci .imzodano per la pubblicazione: 

Un po'-.per il ritardo dei treni, un pò 
per incuria degli ufficiali postali, le lettere 
6 -Gorrispondenze che dovrebbero essere 
distribuite alle 11 ant, non si ricevono 
ora che dopo mezzogiorno. Non potrebbe 
il Giornale dî Udine pubblicare quattro 


| righe per. ottenere che almeno per parte 


dell’ ufficio della Posta si faccia quanto è 
pete per accontentare meglio il pub- 
lico 6 specialmente il'ceto commerciale? 
e., ‘il carrozzone che va 
iù: «alla ferrovia vorso le 10 ant. per 


‘ pigliare le lettere, si' trattiene mezz’ ora 


più: del necessario perchè deve aspettare i 
bauli dei. pacchi postali. Oh, non potrebbe 
l'-egregiò nostro Direttore delle Paste ob- 
bligare il carrozzone a fare un viaggielto 
‘di più ? Si assicuri pure il cav. Ugo che 
molti gliene sarebbero grati..... 

i * 
Uno * * 
vu Gi si continua a scrivere che il lastricato 


* sottostante alla Caserma del Carmine è 


ognora cosparso da sudiclume piovuto giù 


"|: dalle finestre di quel fabbricato. Credevamo 


inutile ritornare -eull’argomento dopo il 
cenno - di giorni fa, ma giacchè non ci 
vediamo -ascoltati parleremo più chiaro 


‘|. invitando quei militari a rispettare un pò 


più_il decoro di quella via, principale della 


«città nostra, accontentando in tal guisa i 


' giusti desideri di molti cittadini. 


‘ Compagnia equestre Sidoll. 
Ieri a sera «il Teatro Minerva presentava 
î etto dei più vaghi. ‘La-:platea era 
‘mata in arena, il palcoscenico ridotto 
a a di anfiteatro, accesi tutti i gaz 
all’'ingiro-dei palchi, tolta la lampada di 
“mezzo e sostituila da funi, fili di ferro, 
«trappesi, ed altri ordigni di ginnastica, La 
Compagnia equestre italiana, diretta dal 
‘sig. T. Sidoli, dava la sua prima rappre- 
> sentazione. . 

Comincio subito col dite che essa può a 
giusta ‘ragione annoverarsi fra le primarie 
compagnie equestri italiane, sia pel nu 
*meroso personale, come anche pei bellis- 

‘suoi cavalli e per Veccellenza degli 
artisti ch’essa ha scritturato. 3 

Contemporaneamente alla presentazione 
della ‘froupo in livrea celeste gallonata 
“d'argento; calzoni nerì e stivaloni a mezza 

amba, ud nugolo di clotons ingaso il cr 
colo lanciandosi’ per l’aria come tanti spi- 
ritelli e facendo un’ infinità di capriole 6, 
° di; sali” mortali con un’ agilità ed una 
sveltezza veramente ammirabili. 

N sig. Masloff apri lo spettacolo facen- 

re. per la: prima volta gu tre ca- 








valli:i così: ch 
difficile ‘è: pericoloso: e che. per_la bravura 
con cui fu ‘esegoito fu applaudilissimo, 


uochi Romani, esercizio. 


il figurarsi la celerità, la precisione con 
cui esegniscono i loro esercizi. Cadono, sì 
rialzano, si arrampicano gli uni sugli altri, 
saltano dalle spalle di uno per cadere in 
quelle d'un altro, o tutto ciò con tanta 
agilità, con tanta sicurezza da restarne 
veramente ammirati. Una specialiti noi 
Clowns della Compagnia Sidoli, ve la pre- 
sento in Tony. Il suo muso nen si de- 
scrive, basta solo ch' egli si faccia vedere 
per eccitar le risa di tutti. Veste calzoni 
neri e marsina, ciò che non gl’ impedisce 
di farsi applaudire dai pubblico con i suoi 
sorprendenti salti mortali. 

I Clowns in gensrale sono saltatori di 


| prima forza, e dico il vero se pari all'a- 


bilità avessero altrettanto spirito, io li 
proclamerei i primi c/omns del mondo. 
Applauditissimo fu anche il ragazzetto 
sig. C. Sidoli con la precisione dei suoi 
salti mortali su cavallo senza sella; bel= 
lissimi poi gli esercizi indiani del sigaor 
Nardù e superiori ad ogni descrizione. 
Piacque moltissimo anche la quadriglia di 
fiori eseguita maestrevolmente da 4 amaz- 
zoni e da 4 cavalieri e le signorine miss 
Ella e M. Sidoli, due veri bomboncini, 
furono salutato con simpatia e festeggia— 
tissime. Anche il sig. Sidoli, con i suoi 
Pengi Hauti, i magnifici cavalli scozzesi 
presentati in libertà, riscosse gli applausi 
di tatto il pubblico. 
Lo spettacolo si chiuse con un lavoro 
aereo eseguito da Miss La La e AMiss 
Chaird, Per darvi un'idea della forte den- 
tatura di queste due signorine vi dirò 
che quest’ultima si fece lanalzare fino al 
soffitto del teatro tenendosi attaccata alla 
corda con i denti; e la piccola signorina 
Miss La La, poi facendo caricare un 
cannone, che cinque individui stentavano 
a sollevare, e tenendolo con i soli denti 
feco dar fuoco alla miccia e partir il 
colpo senza ch’essa si fosse scomposta 
per nulla. 
Inutile il dire che furono fatte segno 
entrambe alle più lusinghiere ovazioni. 
Concludiamo : Impressione nel pubblico, 
abbastanza numeroso, ottima ; applausi ge- 
nerali dal principio alla fine. 
Remo. 


Tentato suleldio. Oggi, verso il 
mezzogiorno, in una casa del Vicolo dello 
Schioppettino, una giovane tentava di to- 
gliersi la vita asfissiandosi. Giunti in tempo 
ì suoi, impedirono l’ insano tentativo. 

Lineare 


FATTI VARII 


Fiera d’Ognissanti. La so. 
lita fiera di animali è merci detta d’Ognis- 
santi avrà luogo nella frazione di Santo 
Stefano del Comelico nei giorni 2 e 3 
novembre p. v. ll Municipio procurerà di 
offrire si sigoori concorrenti ogni possibile 
comodo, affinchè questa Fiera aumenti 
sempre più quella rinomenza iv cui è già 
salita, 


Lezioni d’ agronomia. 
Sopra proposta della commissions  muni- 
cipale all’ istrozione, la Delegazione mu- 
nicipale di Trieste ha adottato di prendere 
a notizia Ja nomina di G. de Baldini a 
maestro ambulante d’ agronomia e dichia- 
rare che nulla osta a che egli tenga le sue 
lezioni popolari nelle scuole di campagna. 


ULTIMO CORRIERE 


Previsioni 


Il corrispondente romano del Corr. della 
sera scrive che Îe previsioni desunte dai 
rapporti dei Prefetti al Ministero sull’an- 
damento della campagna elettorale conti- 
nuano ad affermare la sconfitta dei radi- 
cali in tutti i collegi. Sono assicurate le 
elezioni del Minghetti a Bologna ed a 
Legunago.Al Secolo s1 telegrafa a questo pro- 
posito accertando cheil Ministero ha man- 
dato istruzioni alla Prefettura di Bologna 
di combattere la candidatura del Ceneri 
sebbene sostenuta dalla Progressista, fa- 
voreodo quella del Minghetti per la sua 
attitydino benevola verso il Ministero. 

Il ministro Baccarini è candidato nel 
primo collegio di Genova, a Lecce, a Bari 
e a Ravenna. Si prevede che i deputati 
ministeriali accettati anche dalle Associa- 
zioni costituzionali verranno eletti con enor- 
mi maggioranze. ; È 

Uo altro dispaccio del Secolo dice poi 
che .al Ministero dell’ interno sui rapporti 
inviati dai prefetti si calcola che le elezioni 
daranno ana maggioranza di qualtro quinti 
ministeriale: altro centinaio risulterà 
composto da quelli appartenenti alla destra 
intrasigente, da quelli incerti, e dai ra- 
dicali, È 

Il processo contro Araby 
ela riorganizzaz.dell’Egltto. 


Si telegrafa da Caro, 26: La Commis- 
‘sione jaquirente esaminò il 20 All bey 
Ruschdi il quale durante il  bombarda- 
mento di Alessandria comandava la guardia 
posta al tribunale di prima istenza e al 
tribunale d’ appello. Ali bey Ruschdi ri- 
cevette. il 10 giugno da Suleiman Daved 
l'ordine di far fuoco a quegli edifici do- 





senza eseguir l’ordine e interrogato da 
Arabi se l'avesse eseguito, per timore disse 
di si, onde Arabi esclamò : Sia ringraziato 
Iddio! ora abbiamo distrutto a gran parte 
dei cristiani il loro edificio principale. 

Sinora, nulia si potè constatare di fronte 
ad altre deposizioni testimoniali che met- 
tono Arabi in diretta relazione cogli in- 
cendi di Alessandria. 

Il Times dice che il risultato finale 
della riorganizzazione dell’ Egitto sarà, 
probabilmente, più una limitazione che - 
un aumento dell’ autorità della Turchia in 


TELEGRAMMI 


Belgrado, 25. Il redattora Nico- 
lich venne scarcerato. 

Oggi i rappresentanti dell’ armata, delle 
autorità, delle scuole, felicitarono il re che 
ringraziò piangendo. i 

La rivoltella di Elana Marcovich, esami- 
nata, è «un calibro straordinario e porta 
un’ iscrizione russa. 

Berlino, 26. La National Zeitung 
assicura che nei circoli diplomatici si ri- 
tiene imminente che Ignatieff venga nuo- 
vamente nominato ministro. _ 

Lo stesso giornale narra che Ignatieff 
ebbe un colloquio con Duclerc, nel quale, 
aizzando la Francia contro la Germania, 
diede formali assicurazioni della piena 
simpatia che gode la Francia dalla Russia. 

Pilsen, 26. Centoventi carbonati sono 
in isciopero. Alcuni, viocolati da promesse, 
ripresero il lavoro, I rimanenti sono 
tranquilli. 

Parigi, 25. i socialisti scancerati 
iudissero un meeting di protesta per gli 
arresti arbitrari, dichiarando di non essere 
affigliati all’ Toternazionale. 

Parigi, 26. Secondo le ultime  no- 
lizie il kedivé, Riaz pascid e Scerif pa- 
scià, e i loro partigiani, sono fortemente 
irritati contro gl’ioglesi per iriguardi che 
questi usano ad Arabi. 


Londra, 25. I documenti nella 
questione egiziana si riferiscono principal. 
mente alla conferenza di Costantinppoli e 
all’ intervento turco. Un dispaccio di Grans 
ville all’ incaricato d’ affari inglese a Co- 
stantinopoli dice : Il conte Mituster mi no- 
tificò non poter la Germania aderire a 
dare all’ Inghilterra e alla Francia un man- 
dato d' Intervento. Temere il principe Bi- 
smarck che cìò ingrandisca la questione a 
la tramuti in una guerra fra le potenze 
europee cristiane ed i passi maomettani. 
Graaville gli rispose negasse che si tratti 
di an conilitto fra 1 cristiani a maomettapi, 
non volendo egli ottenere che l’ appoggio 
morale della Germania. Il conte  Miinster 
rispose, che il principe Bismarck vuol 
dare un appoggio morale, ma von intende 
di-arrivare sino ad un formale mandato. 


Budapest, 26. Ricevendo le de- 
legazioni, l’imperatore fece risultare con 
viva soddisfazione i rapporti ottimi con 
tutte le potenze. 

Nella questione d’ Egitto li governo 
sforzossi di appoggiare i tentativi per un 
accordo reciproco e far prevalere presso i 
gabioetti amici gli interessi dell’ Europa. 
L'accordo strettamente mantenuto finora 
garantisce una sistemazione soddisfacente 
della vertenza. 

Lo sviluppo ulteriore per! organizza- 
zione dell’ esercito mediante la creazione 
dei corpi territorial! costerà relativamente 
poco, nè richiederà un aumento nelle spese 
militari ordinarie. 

Il Governo prese misure per assicurare 
la completa pacificazione dei paesi occu- 
pati, la cui amministrazione non richiederà 
neppure questa volta vi contribuiscano le 
finanze della monarchia. 

Berlino, 25. Keudell partirà ve 
nerdi per Roma. 


Budapest, 25. La delegazione 
ungherese si è costituita dopo mezzodì; 
elesse a presidente Luigi Tisza, a vice» 
presidente il cardinale Haynaldi; quindi i 
comitati per i bilanci degli esteri, della 
guerra, della marina e della finanza. 

Il presidente, nell’allocuzione, menzionò 
la necessità delle economie, ma anche il 
dovere nell’ attuale situazione dell’ Europa 
di non negligere nell’aumentare la forza 
della monarchia per assicurare la pace. 
Le circostanze del mondo cambiano presto, 
nessuno Stato può restare tranquillo, cia- 
scuno deve camminare con gli avvenimenti, 
profittare della storia; diversamente avviene 
una lenta decadenza e |’ annientamento. 

Budapest, 25. Bilancio comune 
della monarchia. Spesa : Esteri ordinaria 
4,210,100; straordinaria 36,800 — Guerra: 
ordinaria 102, 800, 921, straordinaria 
8,774,621 — Finanze: ordinaria 169,786 
straordinaria 2825 — Entrate: 3,248,780 
fiorini, Spesa ripartita: Ungheria 30 010, 
Austria 70 0(o. 

La delegazione austriaca si è costituita; 
elesse presidente Smolka e vicepresidente 
Ceschi. Domani l’ imperatore riceverà le 
delegazioni. 

Parigi. 26. Il Telegraph dica che 
Desmichels verrà nominato ambasciatore a 














1 fratelli Gozzini sono ire Clowns a cui. 
ciò faccio tanto .di cappello: ' è ‘impossibile. 


pochè Arabi s'era. colle truppe ritirato a 
Kafr-el Devar. Il testimone lo seguì là 


Roma, e Niby a Madrid. 








“Parigi, 26. Le dimissioni di Floqua, 
da prefetto delia Senna furono accetta 

H Pardo pubblica la dista dei alt. 
anarchici organizzati. A Parigi il gruppi 
degli affigliati ascende a 1228,” e 
ci sindaco degli agenti di cambio di 

ione ricevette una lottera min 
far saltare la Borss. Rena 

Pietroburgo, 26. U 

» 26. Un 

Sparso in numerosi esemplari SED 
prossima la rivoluzione. 

Budapest,26.Al ricevime, 

> LÀ Dio 

della delegazione ungherese Tisza pata 
locuzione disse: Dopo la chiusura del. 
I ultima sessione, avvenimenti importanti 
influenzarono la politica della monarchia 
la nazione confida nel gorerno comune 
spera che potrà impedire avtenimenti sl 
voreroli, e manterrà la pace, * 

Cairo, 26. ll Times rileva avere il 
governo inglese comunicato alla Francia 
che non eleva alcun ostacolo all'abolizione 
della | capitolazioni ; l’ istituzione di tri. 
Datali francs in Tunisi non può in alcuna 
guisa pregiudicare il trattato com i 
anglo-tunisino, RE 


DISPAOCI DI BORSA 


TRIESTE, 29 otto 
9:97.112 20-40. 1—(Dan. gor. i 
.64-4 


abounzia 





Napol, 





Zecchint i[Ren. au, PErI 
sondra 119,35 8119,—R.un.4 pe, SS DI 
Francia 4725 a 4110|Gredit 808. 304, 
Italia 46,90 a 46,05/Llokd mid 
Ban. ital, 46.60 & 40.70/Ren. it STA e 


VENEZIA, 26 ottobre 
Rendita pronta 87.33 per fine corr. 87,83 
Londra 3 mesl 25,22 — Francese a vista 100,95 
Valute 
Pezzi da 20 franchi le 
Bancanote austriache 
Fiorini austr, d’erg. 


da 20.29 a 2085 

da 21325 a Bisso 

da mu 
BERLINO, 26 ottobre, 


527.—|Lorabardo È 
591 bolltallane i 


Mobiliare 
Austriache 


PARIGI, 26 ottobre, {Apertura) 














Rendita 3 00 50.52/0bbligazioni È 
rent 890 1 Os ont on BE 
Rend. ta. 88.80)italia 0.18 
err- Lom. inglese 102194 
TE Em Rendta Turca 129 
nia VIENNA, 20 ottobro. 
lobiliare 304,50/Napol, d’oro Q.8 
Lombarde 199.40/Camfilo Purlgì dito 
Ferr, Stato 842.25) id. Loedra = 119% 
Banca nazionale 833,-|Austriaca 75 

da LONDRA, 25 ottobra. 

lesa 102,106/Spagni $ 
Ttailano Fina ftarianolo til 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


STUPER. CUCINE. ICONOMIGI 


E CAMINETTI 


La sottoscritta ditta previene i si- 
gnori che desiderano di farne acqui- 
sto per la prossima stagione, questo 
è il vero momento essendo il negozio 
ben fornito d'ogni qualità e dimen- 
sione per il riscaldamento di più am- 
bienti, 

Si ricevono commissioni di qual- 
siasi lavoro di fumisteria a_ prezzi 
converientissimi in confronto di qual 
giasi altro negozio non temendo com 
correnza per la qualità e prezzi, ga- 
rantendo la massima precisione dei 
lavori. 

Spera di essere onorato di copiose 
ordinazioni stante la grande facilità 
dei prezzi. 

Udine, via Aquileja N. 62. 


Bissattini Giuseppe fumista. 











Corone mortuarie 


a fiori e foglie in metallo da lire 
a € l’una, e nastri in metallo con 
scritturazioni a piacimento. Si ven- 
dono al negozio e lavoratorio di 
Domenico Bertaccint. 


Presso Angelo Fischiutta, 
librajo e cartolajo in Pordenone, tro- 
vasi un copioso deposito di 

corone mortuarie 
di semprevivi, di perle, di vetro fl- 
lato (con emblemi), di cuojo, di me- 
tallo (inossidabili) di corteccia, e di 
vetro lavorato 
ultima novità di Parigi. 
Prezzi convenientissimi, 





Disponibilità 


È disponibile in buona posizione 
una camera ammobiliata presso una 
distinta famiglia. : 

Si accetterebbe anche un giovine 
che frequentasse le scuole Tecniche 
al quale, in questo caso, gli si prov- 
vederebbe eziandio vitto e bucato, ad 
un prezzo di tutta convenienza. 

Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
nale di Udine. 
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Udine 1882. Tip. Jacob 6 Colmegna. 


